Tizio stipulava con Caio nel mese di gennaio 2012 una scrittura privata, con la quale Tizio e Caio si accordavano per la vendita a Caio di un macchinario per il prezzo di € 20.000,00, con contestuale versamento da parte di Caio a Tizio della somma di € 5.000,00, a titolo di caparra.
Nella medesima scrittura le parti concordavano che la consegna del macchinario dovesse essere effettuata nel mese di maggio 2012, poiché Caio in detto mese intendeva a sua volta iniziare una attività industriale.  
Nel mese di maggio 2012, Caio contattava Tizio, al fine di ottenere la consegna del macchinario, la quale non avveniva, in quanto Tizio asseriva l’impossibilità della consegna, non avendo ancora ricevuto dal proprio fornitore il nuovo macchinario in sostituzione del vecchio.
Tizio comunicava a Caio nel mese di settembre 2012 la propria disponibilità alla consegna del macchinario ma Caio rifiutava di riceverlo, avendo già reperito altrove il macchinario.
Tizio, successivamente, nel mese di novembre 2012, invia a Caio una diffida, con la quale palesa la propria intenzione di rivolgersi ad un legale. 
Il candidato, assunte le vesti del legale di Caio, rediga motivato parere, illustrando le problematiche sottese alla fattispecie in esame.
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